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ABBONAMEilTO 
. per l'unno i905 

Anno i L. 16,— 
Semesb-e » 8.— 
Trìmastre . . . . . » 4.— 
Estero par un anno . . » 28.— 

premi gratuiti 
''(S'pìiMtxiana compresa) 
Ogni abbonato versando la quota an-

aàale non ha che da INDICAR| LA 
SUA SCELTA fra 1 seguenti doéi : -

Un • ricco elegante e so-
. l i d o p o r t a f o g l i o ,„ CMOIO fine 

e J'tìstó.. • a'numerósi scompàHimenli • 
•'àssórtihìenlo espress'imenìiì fabbricato 
da' Ùna'lprimaria casa di Milano: 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordit;a!Ìonei 
. yìstO:, i i . gradimento incontrato l'anno 

•sorso). 

Due,volumi riccamente 
ì i l U S t r a t l 1- ediiione speiiiale 
della dìtiii '/"raletli Oap^ccmi, Roma —' 
libera scelta, fra i seguenti: Ettore 
Fierfiinplot^.(pi9tiila dì Barletta), Maroo 
VlfO'ontL La.MDnaoa di.Monza, Beatrice. 

.Ceniit;.! c lamai libri del patriolismo' 
italùino. 

Inoltre ogni' abbonato riaetiorìt una 
' biellissima. 

. Strenna Umoristica illu-; 
atrata pel 1905 con iOQ ca 
rtCìiture '— curiosità'-— niqUi per-
ridere ~~'disegni piir ricamo—pas 
sàteykjpì di famiglia. 

' yti/kiì l'-^i^onì • • r a n n o « p ò » 
d i i i f f r a m a h i i l i p o r t a i i t nmM» 
i d l a t é m c i n l o i ' a p p e n a p a g a l o 
l l ^ a b b ' o n a m i ó n t a . 

— Si.prega d'indicare clliaram'eiite 
la iceltù'fatta e^ t'indiritio di, spedi 
xione. 

Coloro che hanno gi^ versato l'ab 

.. Chi volesse l'uno e l'altro premio 
(poUaiogUo a dtt^ volami — o, tutti 
.qusiltcQ.i volumi) può,goder» di «coe-
ziópale (aoilitaziono, aggiungendo sole 
Lira I 50. 

„ • Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
• ohe coutiene : 1. Scatola dentifricio — 
3, Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3. Ssatole' amido — 4 Scatola HB-
loutiae Banfi — 1. Signorile speochic», 
grande formato, u tre luci, per toilette 
(Fabbrioa speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. 9> 

Questo pacco, combiuaio e s o l u s i -
« a m e n l e p o p g l i a b b o n a t i d e l 
*• F r i u l i ' i i ' con ' la rinomata D i t t a 
B a n f i sark spedito, f r a n c o d i 
p o r t O i a. chi jerseri t i so le . I» 3 . 5 0 
in più à'eiì'abbo'nameiito,' 

lAter>dttsì o oponache pi*ovlnoialì 

Da San Daniele 
( atibbou.ì pjiuaL.ioi molto in 

r 
m 
pi! 

Spodiro vaglia o oarlolina vaglia 
all'Amminisfrazione del FRIULf — 
Via Prefettura, 6. 

L'inìBÌstratoiB. 

A L T R O DOMO 

Oggi al 31 dicèmbre 
a chi versa subilo il prezzo 
d'abbonamento a tutto il 1905. 

Tum^ii^ nostri,'donìj.sarani^p'; , jj 
' «sposti nèila votrina 

di un Negokio cittadino. 

Procurare'un nuòvo amioo al 
proietto 'giornale,, sia cortese 
(jura e, desiderata soddisfazione 
pfìi-.ciaeiGtui a.mjco del.Friuli. 

rubjiliciiiiimi) 
ritardo, hi segiiòuta (!ori'i3po«den/,n 

La prima sedata del nuovo Consiglio 
aU eletti 

Prima ili passare alla relazione della 
seduta odierna, crediamu opportitno di 
riferirà aligli elemoiiti ohe compongono 
li nuovo Consiglio'Comunale e lo ra 
gloni por le iiuali non potrà essere 
costituita la nuova Ammia^strazione, 

I clorioati il gioi'oo àuteoedonte itila 
elejioni mundiironu-ad; igai ^Céf.toro In 
lieta da ossi formatii accb'mpagoaia da 
un fervorino progi'amitia, 

II comitato cUirioaio' invitavi gli 
elettori a vothre pisi candidati onesti, 
buoni ammlnistrutori', rispsttosi verso 
la religione e..., non poiiiiaanti-

I quali oanlìdaHi, audàndo al potere 
avvrobboro l'iacarioo: ' 
' a) di ammìnìsti'are I denari pagati 
al Comane (soooodo 1 proii; quindi',' 1 
damocratioi non sarebbero capaci di 
far/o I) • . > ', • • 

b) di regolare le tasso' commnnali 
(regùlarlB'.in mOiio di (aro l'i'tttereas'a 
della santa..,, bottegai ) 
: , cj di sorvegliare lo scuola (ìior fab-
.brioaro del (aturi sttddiii dei preti) 
.'d) dii 'toneri'.alto'l 'onora'di' qnoato 
(aese 'Ohe' fu sempre patriottioti ( pà 
triottioo sl,"me dotalo d'un patriotli-
amo che infiammò 11 ouord di Aatnniò 
Andreuzz', di questo fiero apostolo della 
libertà elio comb^ittè (trantiaiiisnta'ciiii-
tro i nemibi che volevano offdscarlà) 
e devoto (uhm!) alla relìgi'one'del ilo-
stri antenati, 
,. Può dari-i ohe< i nostri antenati fos-
aer i d̂ î voti allavruligione, mitora molti 
sopo coloro olia 'comprendiino essere 
la raligioiio con.Vertita 'por opera dei 
preti in una vera e pÉnprm bottega a 
tntale beneficio di una c'asse di per­
sone che vude l i rara comodamonto 
alle spalle ,dei. credenti.ingenui.! 

Era be 1 natavale che i o a i idati-dal 
partito democratica, andand.o ;io Ca»si 

'iiigliò avrebbero ju ogai, moà'ì comba't 
tùti i Qoiis'glieri o'ericali ohe avevano 
por loro jfrograminji il programrna.dei 
pl'a'ti che' noi"ióatammo d'illnalraie, 

Gd i setto coos gliéri democratioi ri 
masti t'edilli »1 mandato' &[ildato ' dagli 
elettori! rifiutarono ogni'trattativa di 
cóncll'a^iorie da parte del partito nero. 

Una circolare Inviata av rappi'esen 
tanti (lolla democrazia inviava i m^de' 
simi ad una riunione preparnipria per 
«trattare e discutere intorno i id 'a l ; 
cune delle più ardenti questioni clie 
fervono in seno alla Rjppi'aaaotiioza 
Muriicipale a- chs ronderebbero eceos 
sivamente defaticatola {poesia I poe­
sia!) la prima seduta ufficiale diil Con 
8 {.'I 0, se non venissero rinoito». 

Inutile dira che nebsuno degli invi; 
ta'i ha presenziato a'Ia p.'unionei 
. La maggioranza del Gon.iiglio è com 
posta da cioncali p ù o meno auten­
tici ; ed i clericali hanno promesso di 
amministrare bona, di tener atto l'onore 
eoe, ecc. 

Ora htinno campo di' tenore lo pro­
messe. 

Provino, ed il paese sopra giudicare ! 

£a seduta Conai^iiare. 
Fin dalle duo le adiacenze della sala 

dal Consiglio sono'animate. I rjppra 
sentanti del (!!omune discorrono caloro­
samente ed una lulia di popolo li attor­
nia, curiosa di conoscere come si con 
terranno i consiglieri di;U'aua e dell'ul­
tra fazione. 

Un calorosa applauso' saluta il con­
sigliere Tabacco ultimo arrivato L'i l­
lustre personaggio ringrazia commossa, 
sensibllmeota 
• Alle due e mezzo il segretario fa 
l'appel 0. 

Sono presenti i consiglieri: 
Angeli (dem ), Udinat (wcial.), Bian­

chi l'elico (dem j , Ba'nohi Pietro (oler.), 
Cedolini (più clericale cho democratico)' 
Conoina (cler), Corrr.dini fdem.), Far-
latti (oler.), Gonano '(tem,), Jogna (do-
riciile chi) non vuole esserlo), Masottì 
(oler,), Milani (rfler.), Midinaro (o l ' r ) , 
Pinzz; (cleritiale por interessa.. alet-
toralo), Peilarini P. (cler.). Sosterò 
(dem.), Tabacco (del iparliito... ch'e gli 
fa comodo), Vidoni (oler.). 

Assenti giustificati: GontilU (dem), 
0 Legranzi (oler ), ' ' 

La relazione Slagaldi 
Il cav. Magaldi saluta anzitutto gli 

'elotti dal suffràgio popolare, augurando 
che nelle deliberazioni del Consiglio 
regni sempre sovrana la concordia di 
intenti, di volontà, di anione-, con la 
concordia tutto si ottiene, con la di­
scordia Dulia, '' 
, Invocando però la concordia non in 
tende .si debba rinunziare ai convinci' 
meliti ed alle opinioni essendo'quanto 

altii e for.io più di altri'par'liginno del a 
astiina, libertà di pensare n di credere 

perohd quoUi \b;rili. A la dow p'.ù no 
bile deli'aorai) nul su» vivani soiihilo; 
ohijde poro cho il milofloo (!?) .soffio 
della politica non panolri,nel Consiglio 
perchè la politica non ha' nulla a ve­
dere con l'amministrnziono (Ma..,. da 
ohe mondo Viene il oav. Magaldi? dalla 
Luna? 

K come spiega, dunque, la scesa in 
campo del partito dot preti ?) 

Gravi problemi di cittitdiuo intereiisa 
attundobo da parecchio tempo la loro ' 
soluzione o voi, dice il ioav; !ylag,ildi, 
avete il dovere di risolverli Disoutoto 
magari caiorasanionte ma' risolvete, 

.'Trovo a quinto projiojiila oppor­
tuno raccenno a'ilo- reoonti olozioni di 
Milano nella qiali qitol corpo Ol.atto ' 
rali.ha fatto, nbiiramenle intenderò 
ohe non vuol' saporae-di "politica nello 
amministrazione d-il'Ciiniune, non vuole 
invece cho la civ ca azienda sia' gè- ' 
.stitacou rett't'udlno 0 Ioalià G'opiiiidno 
goneiala oha il oaV. Magaldi ha toc­
cato, un'tasto falso sU' qdasto' punto 1 
(Eli è chiaro che non ha capito niente 
oiohte neanche nolle elezioni di Mi 
lano 1 - JV. d «,) , • ' ; 

Io mi auguro che il corpo ' eletto, i 
l a ' a ' d i 'S Djaiai^ non abbia ni il a ; 
trovarsi in slmili condizioni, ma ohe . 
invoce pos..ia un giorno applaudirvi e ', 
conformarvi la sua fiducia (iiigiooo ' 
per CUI la maggioranza deve Cortuaro J 
l'amin. e Uvorarfl pai bene d«l Cotnanel) 

Ma perchè óiò avvenga è nacessaTìo 
ohe' VOI facciata un amministraziona r i ' ' 
gida'o sevèra, ma nel contempo oqnanime 
giusta a sopratutto imparziale. , 

'La brevitii dal teoipo ' (continua il ' 
oav. Miigaldi) non mi ' ti i permesso di 
taro lutto quello che avrei voluto, ' 
però qualche cosa hu fatto, e di ciò 
vi rendo conto ' ' i 

Obbedendo agli lordin'i del prefetto ' 
ohe vuole Sj provato eutrn-dicembra il 
bilancio prov.del 1005 imi ^onó su­
bito posto allo stiidio dèi ' viìstro bi­
lancio. 
'' Diiie che trovò baii fatto il prev. 1904 

ma che presenta un difetto 'essendo 
póco-elastco dimodochi>' nel' ^mesa di 
ottobre arduo già esaurito lo Imprevi-
s te 'a le casuali. 

A causa di 'minori entrate Terifictt-
tesi e di maggiori necessarie 'spese 
sparisce l'avanzo dì amministrazione 
di L. 7833, e si aggiunge un disavanzo 
di L. 4713. Biiogn'a provvedere'a nuovi 
stanzitmanti'per obbligo di legge 

Quindi per mantenere le previsioni 
nel' limite più ristretto la sovra Itnpo 
sia Viano a l aumentarsi in quest'anno 
di L 13fi67, cioè con una maggior 
aliquota di 73 cent. Kaccomanda che 
nella forlniizione dei ruoli si sia severi 
equanimi e giusti - -

Accenna ai debitori morosi pei* 
oiraà lire 3i)00 dalla quali agli h i po­
tuto riscuotere lire 1000. 

• Parla della vertenza cogli ex ammi­
nistratori ciie ag i h i riso'uf.i co-i modo 
equo e dignitoso per tutti i 

Accenna ai provvad'mjnt ad.l tati per 
la [oruitura ghiaccio e per la'liq'iida-
zione del lavori iil cimpanile ed all'o­
rologio. I 

lU lodi spec'ali par il modo con cui , 
è tonalo l'ufficio di sagri.taria e dazia' 
rio, posa pubb. e tii3.ia po-jloggi. Q'iosti i 
duo servizi sono in si.nslbile aumento. ' 

Facendo allusione ad una mia corri ' 
spoiidenzi agli dice cho la contabilità ' 
per il Consorzio dol Ponte è tenuta 
correttamente e che le somme cho sì 
riscuotono vengonodapo4tf\tea'hliane».. 
(Prendi.iino atto di quanto il Q.IT Ma­
galdi ha dichiarato; m.Ji sull'argomento 
ritorneremo qoiudo parleremo dol ponte 
al Tagiiamor.to). 

Dopo questa prima parta passa a 
svolgere II programoi.} por la nuova 
amminintrazijno. 

Discorro di risolverà il problema 
dell'ediBcio scolastico perchè gli edifici 
esistenti sono anticivili ed antigienici, 
propone che per oru 'si eseguisca una 
parte del progetta rimandando a tempi 
migliori il completamento 

Accenna alla necessità di unificare 
i debiti par cominciàra unt buona 
volta ad ammortizzare non essendo lo-
cito d'impagharo indefinìtivaraanta l'av­
venire. 

Propone che l'unificazione si ' faccia 
con la Cassa di Risparmio e lion con 
la Cassa Prestiti. Il totale dol mutui 
da centrarsi, compreso il prestito por 
l'edificio scolastico sarebbe di L. 240 
mila — dimostrando che con la somma 
aho oggi si paga por soli interessi e 
H. M: si' vorrà anche a pagare la quota 
d'iitamoi'tatneato, 

Por quel cho r'guardit l'acquedotto 
iMOConianda cho 'sia modificato il re-
goium'jnto porche ti-oppo ficcalo ed aa-

garico pei proprietari, si .dovrebbe 
quindi togliere l'Impu^iziobe di L 40 
pur o^ni introduzione d'acqua per aU 
raeataro il numero .della domande e 
oosuturj un [jrte roddito pel. tJotuune. 

AcoimaA vi altri problemi stoondari 
relativi all'ufficio di segretaria ed al 

. corpo dello guardie campestri.. 
' Chiude lu sua relaziono i^aa un en­

comio alla passata amaiinistrazione. 
Riportoroino infine , tostualmente la 

chiusa dol discorso, 
; Parto da S Daniele ammirato dal 
i contegno alt^mento oiviio di questa pò-

polaziono (un'altra volta, quindi niente 
' polizia 0 oarabiniiìrl I!) dalla quale in-

torprotiindone 1 santimentl (accio ap­
pello al vosito senno por saper bona 
amministrare; al voptro. cuore (ler saper 
mtiindora i.'iisogni dol popolo; alia w -
stra o'-peii'i.mza par tutelarli con severa 
e giasli pni'zialità, ad. a tutti), qvioste 
coio.ìciiemo .per far pronporaro matO' 
riaimnnto a moralmente questa graziosa 
cittadina. ; . 
.. Quindi in nome dul-Ro dijhia''a in 
^ridiàto il nuovo consigliojciomuaal). 

La, relaziono Magald.i vieno applau­
dita ,da. tnttl 1 consiglieri tranne dal 
Baiiiat. L'amico nostro non poteva plau-
dire un discorso che faceva quasi nn 

i inno alla reaziono di Milano. " :. 

• La dìsctiaaione 
Jogna propone un saluto al Oav. Ce-i 

coni gravomoute ammalato. 
' Jo'^na quindi dice cho. essendo^ ac­

caduto un corto pasticcio nella elezioni; 
generali bisogna che snccoda' un ao-
c'ordo tra i coosigliori, 

Sosterò dico ohe la minoranza non 
crede opportuno di prender parte a!-
l'àmmlDistrazjdne. 

Beinal dica oha vi sono differenze 
di vedute tra minoranza e maggioranza. 

Gli elettori diedero la fl'Jucin «l'a 
maggioranza Quest'ultima quindi ha il 
dover» a l'obbligo di formare l'Ammi 
nistrsz ona. 

E' inutile, dice il Biilaat, che veniate 
h carcare tra noi un Cireneo cho porti 
la vostra croce! 
• • Jngna'i con molta effusione respingo 
sdegnósamente lo ultiiaà' parole del 
Biioàt, 
.... Magàldi. tiniM' ilici,v.:,CBdolini. ..̂  
• j i J i~ /w, l ' I . , : . . j i ' i i i » ^ ; . ' - . I ' . . . -presiedere la seduta. 

Conoinà. Propone la sospensione mo-
mentaneai della seduta por un >'a(fl)ta 
monto. 

L'afHatamento ' 
I consiglieri sì rivorsaao Melli\ sa'a 

nella adiacenze e noi gabinetto dei sin­
daco. 

• In un gruppo rodiamo l'avv. Jogna, 
leader della maggioranza conversare 
ad alta voce con diverse persona. Co­
gliamo a volo le parole del consigliera: 

-I- La intonazione dolio elezioni non 
è la intonazione dei consiglieri eletti ! 

Bolla soddisfaziono pel Comitrito o-
lottoralo oler.cala che tanto l'eoe per 
la riuscita dei candidati non avversi 
alla... relgiono 1 

In un altro crocchia il sig Piuzzi 
sosliane. essere necessaria rnniooa di 
tutte le forze per l'interesse od il bene 
d ' l pomuue, 

Fina'inent-i dopo un altro po' di oon-
fu.fioiie si riapre la sedata. 

; . , . L a fine .-.. 
I II cav. Cedolini chiodo cho por un 

liguardo al cons. Legrunìi ammalato 
; non si passi alla nomina della Giunti 
j e del Sindaco. 
I Beinat- Augura che il ConS'g'ier 

Legranzi guarisca in breve, ma non 
erode opportuno rimandare la seduta. 
Sa o' è il rigaardo poi Legransi ci \ 
davo essere anche pel ooas. Geniilli! '-, 

La miggior.inza pi-rò rimanda la se--} 
duta a lunedi. l 

Dopo cho li cav. Magaldi ha chiusa . 
la seduta li cons. Piutzi domanda in | 

; parola ed intavola un patriottico noa j 
che poetico discorso. . < 

1 Ma il pubblico non dà ascolto e 
sfolla. 

I commonti alla sodata continuarono 
fino a tarda sera | 

'; La riunione di .ieri 
I II Maga'di aveva riunita ieri la mi­

noranza por addivenire ad un accordo 
tra lo dna (.azioni. I consiglieri demo­
cratici insisterono nel loro proposito di 
non volar accattare di entrare nella 
nuova amministrazione. 

E fecero bene! 

tico dell'edificio comnnale, terminata 
la cerimonia p.arila.iioiiltjgakjdolla ban­
diera sociale, suonò ^peP'.prii!ia l'ioBO 
reale e quello di Garibaldi. Anubedua 
furono applauditi perchè suonati disora-
tamanto bono. Pòscia la bknda riparò 
nell'Albergo Grimaol e guivi snonò dei 
ba'labili fino alle 2 pom. 

E qui devo tributare loda ai presi­
dente Tobia Nigris, ohe taito s'interessò 
per la buona riuscita e molto più an­
cora all' infaticabile e paziente ' Bene­
detti Michele; il quale, in cosi bravo 
tempo, la istmi, improvvisandoci si ge­
niale divertimento. 

Alia duo pom. poi tutti si rivergàrono 
all'Albergo Susanna, ove era bandito 
un banchetto di 120 coperti oiroa. Quivi, 
oomb HI solito, non mancnrono 1 discorai 
ahejnBeggiaTiino alla nobile i^stitaziooo; 
ma mi piaquo più di tutti quello del 
nostro pittore Divanzo li qua'o Invitò 
tutti i presenti a bere alla satute e 
prosperità di Paiiizza la quale Ett la 
vera maestra ispiratrice. ' 

E giacché'il naovo verbo ora viene 
da Paluzza m'Inspira la seguente pre­
ghiera : ' _ 

Oh voi Paluzzes'i, ohe disoendeste col 
vostro spirito sopra le'prima testo Am-
pezzane, maovehdovl, a eoìitiuiroi una 
banda che ci rallegri coi sn'ói concerti 
musicali! Deh. vi pregio, di discenderò 
ancora una volta col vostro spìrito prov-

'videnziale sulle teste del medesimii af­
finchè' imitandovi, autorità e maestri, 
floà ui nascondano la via ohe ci' ooa-
duca alla conquista del diritto politico 
dl i fo to; ma Sibbena invece agerola-
rcela, facendo io tal modo oonoscera 
alla Carola che Ampezzo anche sotto 
le ìautòrità presenti non è diventata 
una Beorzial 

OLTHIS, 11. 

. L ' i n a u H u r R x i s n e d e l l a ' So> 
cidt tA F i t i i r m o n i c a n.mpe**«-
na> — L'.inanguraziono'.della 'Snciptà. 
Filarmonica .Ampezzaua fatti il di 8 
córr. non riuscì cosi impoofinto comò 
ai oradava a c o a motivo del pessimo 
tempo chi tutia la gornnta itapervas-

L* nijova ,lÌ!iti;a,p,i)su sotl.) i' por-

O i v i d à l o 111. — Consiglio oomunala 
Per il giorno 15 oorr. -è opnvooato 
il patria Consiglio per trattare un or-
dm j dal giorno contenante, undioi ar­
ticoli, importatiti fra questi : elargì • 
ziono alia Dant'è Allighierì, come pro­
tosta per i fatti selvaggi di Innsbruclci 
impianto di una linea teiafanioa Udine-
Cividale; istituzione di una cattedra 
ambulante di agriooltttra. 

Tiro a segno — ÌSella elezioni di 
giovedì u. s. Tennero chiamiti a rap­
presentare la Società i ,sìgg. Moro log. 
Vittorio, Nassi prof. Angusto, Zanuttlni 
Achille, Dol Torre Pietro, Albini An­
golo alla presidenza. — Cocaani oav. 
Francesco, Moro Felice e Rizzi Carlo, 
Il revisori dei .conti. 
,., Società Dante Alighiori — Neli'nltma 
sua seduta il Consiglio direttiva del 
loca,le Comitato della Dante Alighieri 
prese la seguenti deliberazioni ; 

di aprire una pubblica sottoscrizione 
di. protesta per i tatti di Innsbruck; 

di promuovere l'inscrizione di nuovi 
soci ; 

di acquistare il vessillo sociale; 
di mettere alio studio la proposta 

di istituire una scuola pratica par i 
nostri emigranti; 

di intervenire al Congressa regio­
nale veneto del 18 corr. per protestare 
contro i fatti d'Ionsbruch. Erano pre-
santi : sigg. Leicht, Morgaote e Rieppi. 
. Scusarono l'assenza il oav. co. Pappi 
e oav. avv, Pollis. 

Disgrazia — Ieri l'altro, trovandosi 
a buscare, il ragazzetto Gaucìg An­
gelo, di anni 16, di Torragno, riportò 
la frattura del femore sinistro. ' 

Prontamente soccorso dal medica co­
munale dott. Da Rnbeìs ne avrà per 40 
giorni, per bene che la vada.-

Illuminazione spenta •— Anche questa 
sera, causa l'insistenza dal tempo per­
verso, monte illuminazione per la im­
macolata. L'idea è stata rimessa per 
un altro cinquantenario. 

Società Operaia. — lori sera, nella 
sala dell'Albergo « Al Friuli » sbbe 
luogo un'adunanza preparatoria dì joci, 
per stabilire il contegno .da seguire 
nelle prossima dazioni generali. I pre­
santi erano una quarantina circa. 

Al banco piesidenziaie siedevano i 
sigg Freschi, Canova, Gecconi. 

Dopo brevi parola del Freschi l'adu­
nanza a voti unanimi stabili di portare 
alla presidenza l'avv. oav, Pollis. 

Infatti, nessuno meglio di lui po­
trebbe occopare quel posto. 

In quanta ai vanti consìgliari, dopo 
relativa .disou^sigue, venne.| nominata 
una Co'ìniai'sSlrfo6'''d/ diaci'sorfi,'ban in­
carico di preparare una lista schietta­
mente democratica. 

Senza discussiooo in merito all'indi­
rizzo od alla condotta delia convoca­
zione, noi rituanommo di stucco a non 
aver trovata proi.ti una lista di nomi' 
rispondonti ai manifestati intendimenti 

, del presidente dell'adunanza!; una Hata 
non (V imposizione, ma preparata allo 
scopo di vagliarla In questa maniera 
succadarà una miscel anea, perchè non 
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tutti si Rilatteraniici alla scolla del co-
n}il:itQ ilei (1 ooi, 

In ogoi modo l'aTsijo por !s elezioni 
vriino già pubblicato o staremo » TU-
df'Ptt se la nO!4ti'a oasei'vazioue ò i'uori 
•t, posto. 

Le voci da Fe le t to 
Hcoo, nrll'orilino ili cui o! pcrvuiinoto, 

II' imiiiin .̂iato lettore da l'eletto. 

La parola a tre operai 
Oli. Direttore, 

So oroderii utile pub'ioare questa 
iiiiilìca io i-iaposta al ' Oiornale di 
U : no > di sabato 10 diaembre, in cui 
iu'to il titolo «per la tutela dell'or 
(Miie publico » Bl scaglia rerocemeute 
ci.uti'o I < miti, paoifioi e laboriosi > 
aiilanti ~ a parto il suo modo di trat­
tili ci da «scamiciati» —, Yorebbo che 
I ; ornassero ì t mpi del S. Uflzio per 
[orci iu uu col campanile su un bel 
roKO. 

1 sottoscritti dichiarano iosnsistente 
quanto il < Oìorualo di Odine » riporta 
lu riguardo u «un individuo che a) 
grillo di Viva Uirurdiuì proDnndd pa 
ru.e soottoa verso il oapelano ohe por­
tava il Viatico a un amalato, quanto 
Sidurdo l'atribuire hai « quaranta aoa 
miciuti '̂— a modo suo — il taglia 
delle piauto in campagna. 

l'erchè la'.e vendetta fu fatta a uu 
loitro amico ancora prima delle ele­
zioni. 

K allora, noi, a cui dovevamo attri­
buire la colpa? 

Noi ohe deploriamo qualunque forma 
' (il violenza, non possiamo che deplo­

rare aaoha quest'atta malvagio di ven 
dicarsl con il taglio d'una pianta, degno 
di persone vili e di codice penale. 

È da noi à vivo il ricordo ancora 
che al cav. Feruglio gii furono tagliate 
Io piante parecchie volte anche prim.i 
di elezioni si parlasse. 

La maggioranza del popolo di Fe­
letto, sa che professando un'idea non 
e UQ delitto per quanta aversuria fosse; 
perchè comprende e sii che tutte le 
idee sostenute all'< aria aperta > sono 
rispetabilissime. 

&Ia non. teiera quando una faccia 
tosta come quella del oav, Feruglio; 
che il 6 novembre vigilia delle elezioni, 
accolse — nel suo cortile (per una 
conferenza) porgendoli la mano — Gi-
rardini e, cosi fece i 3 seguenti giorni 
della settimana del balotaggio, ma al 
giovedì (camb.ò bandiera) sino alla do­
menica e non fece che mercato di voti 
a suòli di contanti. B non si sbigotisca 
il «Giornale di Udine» che di questo 
a tjiiaiunque óra abbiamo le prove. 

ii con 1 nostri occhi abbiamo visto 
di bel giorno in mezzo alla strada (la 
domenica 13)due persone (vhe se torrii 
gii ilaremo anche le loro generalità) di 
rimpetto alla sua osteria ad aspettare 
i elettori che venivano delia vicina fra­
ziono di Uranco e che dopo brevi pa 
relè passavano all'osteria ove tutto era 
pagato! 

H tale cosa stomacò i lavoratori, la­
voratori oosoienti (e ne san parecchi) 
e persino le donne che alla sera queste 
nllime gli (acero una dimostsazione che 
mediante il nostro intervpiiio tutto fu 
pacificato. Casi stanno le cose. 

ìi ce lo perdoni, egregio Direttore, 
e a nostro parere simile gente non è 
degna di rispetto. 

Le dimostrazioni dei < giovinastri 
m( zzo avvinazzati > di domenica fu fatta 
da giovanotti di Paderno, colla quale 
noi nulla abbiurao di comune perchè 
a noi sona anche sconosciuti. 

Assocaadosi a quanto Glia denun­
ciava SUI suo giornale («li Fiiuli », 10 
diciffibro) riguardo alle persecuzioni 
degne di polizia croatta ; mi doploria 
mo ancora una volta che il « Cìioroaie 
di Udine » abbi tanto ardire nel dimo­
strare la popolazione felettana in cui 
ci fa passare alla base raedioevale bar-
burica, dicendo che in quella sera (gio­
vedì a) lasciarono a casa tutti, i col-
tfalli e lo roncole o i pugnali che 
qui anche usano a portare traverso la 
cintola. 

tiapià il non mai abbastanza lodato 
giornale che il popola di Feletto sa 
che un giornale o un libro in tasca è 
supericre a qualunque arma. 

Cosi la sapessero i bravi del Conte 
Pramporo, Deciani eco. ecc. 

Ringraziandola antecipatamente de-
lospitalità se vorrà concedere a questa 
nostra rettifica di umili muratori si 
professiamo 

Felello Umberto, 11 dmnibve 11)04. 
• suol obligatissimi 

Feruglio Pietro (Masut) 
Feruglio Luigi (Fasnii) 
Feruglio Luigi (Blasut) 

La parola ai oav. Feruglio 
Pì'egiaiiisimo Sig. Direttore 

Nel numero di sabato del suo gio 
ami' si afferma che sono stato iu a pro­
ve care dal R. Prelelto i provvedimenti 
e io perquisizioni etfuttuate in Feletto 
Umberto la notte dell' 8 dicembre cori*. 

La sola enunciazione che il capo 
de la provincia e la forza pubblica 
siano poste a di-jpos.Zione di un privato 
cittodinu è semplicemente assurda e 
ridicola. 

Sento quindi i! hìsog.io di pubb'icare 
questa rettìfica. 

Riconosco che a Fjlotto Umberto 
la gnuiili .-.ima maggioranza i compnitii 
dt gente dabbene, ma disgrziatameute 
una trentina o quarantina d'individui 
da nslclie tempo s'impoie e colle sue 
violense ha turbato e turba la pubblloà 
e privata tranquililà. La popolazione 
à in preda ad una vera e continua in­
timidazione. Ora costoro pigliano a 
pretesto le mie opinioni politiche ed 
al seguito dalle ult me uioiiuini, io gior- j 
ni feriali e più ancora nei giorni fé- | 
stivi ii radunano davanti la mia casa, I 
e fra le grida p ù forsennate urtano 
al mio indirizzo invettive di ogni ma 
nieia, gettano sassi ad imposte e nnestre, 
danneggiano la mia proprietà, non u 
sano rispetto a m^a moglie e mie figlie 
ohe 'sul la strala insultano, insomma 
turbano la tranquilità della mia fami­
glia e della mia casa Altro che suor 
rattezze, come talunno si è compiaciuto 
qualificarle ! 

A tutela della mia libertà e della 
mia quiete, dopo qualche toUeranSi, ho 
creduto mio diritto eJ obbligo d'invo­
care ohe i'auloiiià provveda ad im. 
pedire la rioovazioue di queste scene 
selvagge. 

Il R. Prefetto, e mi piace uonsta-
tario, trovò giuste le mie istuDZi), ed 
ha Incaricato ia forza pubblica di pro-
veddere all'uopo. Ma né io che chiesi 
protezione leggittima, né II Prefetto che 
si è creduto In obbligo di conceder­
mela, siamo responsabili dei modo con 
Otti l'autorlià di pubblica sicurezza ha 
proceduto. Sono troppo leale per non 
dichiarare subito ohe quel modi lo non 
approva 

Fui sindaco del paese dove nacqui, 
dove VIVO e dove tutti mi conoscono 
e sanno che non sono capace né di un 
risentimento di vendetta né di un atto 
di provocazione. 

Auguro ai mio paese ohe uu piccolo 
gruppo di teppisti non spadroneggi, 
ehe il seotimonto civile riprenda ii suo 
impero, ohe si rispetti ia libertà e la 
tranquililà di tutti senza ohe siavi bi­
sogno dell'intervento della forza pub­
blica. 

l'eletto Umberto, 12 dioorabro 1004. 
Feruglio eoo Angelo 

DDIN£ 
il ttUfono dtì Frinii porta ii wtvMro SB1.1.) 

JZ CroHÌtta i a diaj^otizioiu del pubblico iu 
Ufficio dtJU S aOé Ì0 ani. « èMte t6 aìU Ì8. 

Un sussidio della Camera del Lavoio 
ad! an oat»omt»ato 

Lft B U R O C R A Z I A » . 
Oi aorivono da Tavagnacoo: 
Àvotd annunciato ohe la Cumom del La­

voro, dooìsB di siisaidiaro i. 'ultimo dogli 
Eicarcorati pei futti del 14 Novembre, il 
vecchio Pifjani Gio. Battu di Tavagnacoo, 
con L. 16. 

Ed ìniatti, diretta ai Sindaco, il Segre-
tario Savio spedì con cartolina-vaglia le 15 
lire, perchè lusserò consognate al Figani. 

Il Senatore di Pramporo si trova a Roma, 
ed a Tavaguacco, pure essendovi il Vice 
Sindaco, non sì riscuote la cartolina vaglia-
se non verrà.fìrmata dal Sindaco stesso. 

Ed intanto il malcapitato Z'igaiii attende 
cho ritornì il Conte di Prampero dii Koma 
jier avere il sussidio !' 

In tutti ì comuni del mondo quando è 
assente il Sindaco, Tassessore anziano lo 
sostituisce per qualsiasi airaro, ma sombra 
che a Tavugnac'co soltanto, si faccia occo-
zìoni a questa norma 

Oh, la burocrazia.'... 

Per il pranzo di Natale 
ai poveri 

IL Comitato olio promosso e diresse l'ini-
ziutiva per questa pietosa Oliera l'unno 
scorso — riuscita così praticamente beiie-
fioa — propone alfa cittadinanza di riniio-
vai'la quest'anno. 

Dall'anno scorso è rimasto un piccolo 
residuo — circa 80 lire — primo nucleo. 
- Con poche continaia di Uro, sooondo il 
piano studiato, si può olfrire un buon pr.inzo 
completo, presso .lu Cucina economica — 
da cousnuiarsi iu lu6go o da asportarsi — 
a molto centinaia di poveretti. 

Ls gestione sarà amministrata, come l'anno 
scorso — ed anclie tenendo conto delle o-
sperienze fatte — con Ja massima econo­
mia, sì clic non un cente.?imo vada perduto 
in spese inutili. 

0 cittadini generosi ohe amate ritem­
prarvi nel pensiero del bone, che tutti oi 
aKratella — e madri elle amate educavo a 
generosi sentimenti 1 vostri piccini, mentre 
li allietate coi doni della Santa Lucia e 
dei ì^atale — uoooglioto l'appello per l'o­
pera gentile, iute l'obolo della fratlelanza 
e della bontà I 

Tue oblazioni ai rìoaroito pretfffo le 
Bedasioai dei giornali cittadini e presso 
il sig. Domenico Da Candido. 

C e i > e a « i p i a x x i a i a abile, otti­
me referenze, disposto assumere giro 
città provincia par ramo combinabile 
anche con altri impegni, — Rivolgersi 
all'Ammintstra %ioné del « 'Friuli » 

Per il Museo pakiotico friakC 
nel nostro Castello 

Un nostro collalioriitore ci ha mandato 
ieri lo scritto cho pubblichiamo oggi non 
avendo potuto tarlo prima. 

Final'uente pare che si pensi anche 
a Udine a fondare il Museo patriotlco. 

Sono aoni che non solo nelle prin 
cipali oittà d'Italia i Mussi patriotici 
sono stati fondai', ma ohe nello oitià 
m'nori è «tato provvlito o'ò a decoro 
e lustro delle oiità medesime. 

Dopo un lavoro di parecchi anni da 
parte di apposite Gommission', auspice 
e raBcogiitrioe la Società Friulana de: 
Veterani n Reduci — fu data des'ini 
zibue del Tempietto ex San Oiovan li 
por collocarvi le Lapidi coi nomi d . 
Friulani morti por la Patria, deatin i 
zions jElssata dal Consiglio del Comun ' 
od il lavoro di prepaziouo dui locale è 
già inuanZ', aicchà a questo dssidesio 
vivisiimo «pacasi io br.ive verrà prov­
vista od il locale monumentale e con 
trico deih citià avrà destinazione degn^'. 

Mi devesi ancora cercare di racco 
g'iiere e raduuarB, coordinandolo, tutto 
d ò ohe è possìbile di avere relativa 
al risorgimento, per formare un Museo 
patriotioo frlu'auo. 

E la iniziativa di e'b, partita dal-
l'ill.mo sig. Sindaco cooim. prof. Do 
manico Pecile merita l'attivo appoggia 
dì quao'i si interessano della vita po-
lit ca lì patriotica del Fr.uli, e nessuna 
località si pre-ionta più adatta alla for­
mazione del Museo come una o piil 
sale del nostro Castello. 

Ed è aerto chi In un tempo relati 
vamente breve — con un lavoro beo 
diretto di raccolta di rioordi patriotici 
in Città ed in Provincia potrà Udine 
dire non essere rimasta indistro nean­
che in questa opera. 

Sarà buona cosa però che la ras-
colta si spinga molto addietro e cioè 
che abbia principio alla epoca della 
prima invasione del Frinii da parte 
.dogli eserciti A'istriaei e Francesi (1797) 
e della caduta della Veneta Repubblica 
ohe precedette di pochi mesi l'iniquo 
Trattato di Campoformido (pure 1797) 
ed il ritorno defiaitivo degli austriaci, 
(1798) perchò da allora cominciarono 
le soprafazioni straniera, le persecu­
zioni vor^o i cittadini, gii esigli, le 
spogliazioni e l i oonfisohe. 

E di qublia epoca, si trovano ancora 
memorie in parecchie delle nostre fa­
miglie in Udine e fuori. 

Del periodo susieguonte, cioè dal ri­
torno della occupazione Franasse (1306) 
cioè del primo Regno Italico Suo al 
l'abbandono del Friuli da parte dei 
francesi (1813) si hanno nam-.)i°osi ri­
cordi in moltissimi paesi de.ia Pro­
vincia e non sarà difficile raccogl.oro 
documenti ed oggetti di valore storioo 
di un periodo che puos i dire ricco di 
fatti,jspeoie a quelli riferentiai la va­
lorosa resistenza dei fracco italiani, con 
tre gli austriaci per oltre 6 mesi (1814) 
a Palma ed a Osoppo, 

D>gl! anni trascorri dalla rioceupa 
zione Austriaca del Friuli (1813) alla 
Rivoluzione del 1848 si possono avere 
numerasi documenti e ricordi di quanta 
avvenne d'importante nella P.itriu co-
m'ociando dall'aziono dei Carbonari, 
al passaggio per il Friuli di-i condan­
nati allo Spielberg, su Sclvio Piiiico 
a Udine, e di poi sui proalami patrio­
tici dalla Giovane Italia fatti dispen­
sare fra le nostre popolazioni per 
prepara'e la insurnizione contro lo 
straniero e le numerose lettere di­
rette dal Mizzi'ii ai pattrioti friulani. 

6 del periodo della calmi appa­
rente della popoiaz o;io e dille teste 
siraordi lurie in tutto il Lombardo 
Veneto peir la incoronazione di Fardi 
nando I a Re a Milano (1838) e delle 
cure che l'Austria aveva di coltivare 
e spingere le autorità locali ai festeg­
giamenti di ogni sona >i hanno nomo-
rosi scritti, stampe ed altro di quella 
epoca che precedette lo scoppio della 
Rivoluzione del 48 

Cosi si hanno memore in Friuli 
di famiglie cho ebbero rapporti con 
quelle degli eroici fratelli Bandiera, 
Moro, eco. fucilati per la causa nazio 
naie a Cosenza (1844), 

Del 1848 non è certo difficile di 
fare una rilevante raccolta di ogni 
cosa relativa, a quella insurrezione — 
perchè non c'è famiglia ohe nun abbia 
qualcosa di quell'epoca. — Vivono 
molti friulani ancora, superstiti glo­
riosi della d.fesa di Osoppo e friulani 
pure difeuseri di Vnnozia che con­
servano memorie dalla memorabili re­
sistenze ali'anstriico ad ogni costo. 

Armi di ogoi sort-, divise, lettere, 
proclami libri, stampe illustrative, rit-
tratti bandiere, ecc. si possono avere 
con faci ita e che riguardano II passo 
della Morte, Osoppo, Viso ), Palma-
nova ed Udinn i Giudizi Sta'.isri, le 
fucilazioni, gl'imprigionamenti e le con­
fische del governa austriaco. 

Nell'epoca della riso ssa del 1859, 
come il Friuli aveva dato un coatio-
gente fortissimo nelle guerre del 48-49 
a Venezia, a Vicenza e fino sui campi 
di Novara, coil un numero grandis 
Simo di giovani friulani disertarono dal­
l'Austria 0 abbandonarono lo famiglia 
a passato ii Ticino serriruoo la patria 

SUI cami.i lumbiirdi nella guerr.i di 
redduz.une utl 1850 tìO 131, Ira i Millo 
in Sicilia, 0 «o i r i ' a ' a meridionale 
Ì8Q0-61, di modo che memorie di quelle 
epnchfl ce ne sono in moltissime fami­
glio come ai sono presso parecchie di quo -
ste i doaumenti relativi ai due Gomitati 
patriotici (quella LaCariniano e quello ' 
Mazziniano) i quali avevano dirama­
zione In parecchi paesi della Provincia. ' 

Dei Moli del Friuli del 1884, moti ' 
ohe avevano obbligato l'Austria a met­
tere ani piede di guerra parecchie di­
visioni d'armati, del Qiudlzio Statario, i 
degl'imprigionamenti, delle perquisì- | 
zioni e delle persecuzioni si conservano 
numerosi documenti pressa le tante fa­
miglie che ne erano compromesse e da 
quelli che furono deportati iu Moravia. 

Da San Daniele, da Spilimbergo, da 
Navarons, da Gaio e da parecchi paesi 
dell'ulta si possono indubbiamente avere 
lettere, ordini del giorno delle Bande, 
proolami di Mazzini, di Garibaldi, leC. 
ter.» di Calroli, di Cella, di Ferrucci, 
di Tolazzi, di Marioui s dal Capo vene­
rato Andreuzzi, e di tanti altri valorosi 
ed auiinosiiaimi patriuli e soldati delle 
guerre dell'indipendenza, 

Uella campagna della liberazione del 
Veneto, degli ultimi anni della domina 
zione Austriaca in Friiili abbiam" mol­
tissimo da poter raccogliere e di fjr 
vedere coma il Friuli abbia concorso 
alla guerra aasionale — e quante belle 
e sante memorie della nostra giovanii 
sima età si conservano ancora religio­
samente dei giorni nei quali scomparve 
l'abborrito giallo-nero dall'asta dal no­
stro Castello e fu inalberato il bello e 
glorioso vessillo tricoiore ohe fu l'em­
blema di redenzione di migliaia e mi 
gliaia dt martiri ohe dai 1796 al 1870 
perirono nelle carceri, nelle deporta­
zione, aeiraniflìo, sulle forche o sui 
campi di battaglia o mediante fucilazione, 
còl nome della Patria sulla labbra, im-
paiidi sfidando la morta aolia loro se­
rena fede nell'avvenire delia Patria per 
la quale morirono. 

Della parte presa dei friulani nella 
campagna dell'Agro-RomauO del 1867 
per la liberazione di Roma sono viventi, 
molti che a Monterotoudo, a Villa Glori 
a Porta San Paolo ed a Mentana ci 
montarono la vita per dare all'Italia la 
sua Capitale, e memorie e ricordi di 
quella campagna si bauao presso fami 
glie di qui ed io Provincia. 

Nell'esercito nazionale che occupò 
Roma ntl 1870 e dei caduti a Porta 
Pia ai hanno pure ricordi presso fami­
glio friulane. ' 

Ora il raocogliore armi, divise, pro­
clami, stampe, vedute, ritraiti, eco. non 
deve presentarsi assai difficile sé si 
considera cha il solo Paolo Giacomo 
Zii, nella E^posizioue di Udina del 1883, 
potò presentare al pubblio una sala 
piana di liuordi p.i(ii ohe intitolò «ìÙu-
stra patriotica». 

Bisogna tener conto che moltissime 
famiglie friulane conservano tanti ri 
cordi del R .^orgimento e una Commis­
sione ohe se> uè occupasse valendosi 
anche dell'opera della S'iaiotà dei Re­
duci e Veteraui (la quale, da oltre 
36 anni continua corrìipoudeoza eoo 
Veterani e Reduci in tutte le parti, del 
Fr.uli), nonché rioorrendo a tante par* 
sona che iu Proviooid sa ne occupa­
rono con pubblicazioni rotative ai no­
stro Risorgimento, non sarà difficile di 
formare u.i Museo patriottico fniulmo. 

Ed è indubitato cho tante famiglia, 
pur oonservaudo la proprietà dei ri­
oordi, ben vadrebb-jro apparire in una 
Mostra permanente, effitti di lo o àp 
partencnza: qiadr ' , stampe, proclami, 
armi, ecc. 

Si potrebbe qji faro un lunghissimo 
eleneo di qacUe t'am glie di patrioti 
cha possiedono ricordi patri, friulani, 
ma per ora non crod.imo s.a li oaso 
di farlo, perché siamo certi che al caso 
spontaneo varrebbe la loro adesime. 

E la dest nazione di uno o più lo 
cali nel primo piano del Castello non 
potrebbe ossero più adatta inqnantoohè 
lassù eb'oe origine od esplicazione la 

I Tita poliiica nostra col Parlamento 
dtl:o Stato patriarcale friulano, fino 
alla aua caduta (1470). lassù ebbe sede 
il Rappresentante della Repubblica dt 
San lùarao che era pure governo na­
zionale fino alla deposizione inlim'ita da 
Bo:iaparte i.li'ullimo Luppiotencnto Al­
vise Mooenigo (1797), ed è ben oppor­
tuno che IO quel luogo si raccolgano 
a si ou.iservino tutto ciò cha è possi­
bile di avere dell'epoca del Risorgi­
mento 
. Il Museo patHotìco concorrerà senza 
dubbio a tener vivo il sentimento patrio, 
ed t giovani, visitandolo, ricorderanno i 
saorifict cheo i vecchi tanto dimenti­
cati sostennero per dare una Patria 
libors; rileveranno la resiatonza appasta 
continuamente ed energicamente allo 
straniero invasore 

La iniziativa prosa quindi — come 
Cu lori accennato anche sui giornali di 
fuori — del comm. Pelile Sindaco della 
capitale del Friuli, traverà senza dubbio 
quel caloroso, pronta e valido appoggio 
che merita una cosi patriotica proposta 
e che ridonderà a far oonosoere di più 
le beaemereoza patria dei Forte Friuli». 

Santa Lucia 
La provvida Santa — come le ombre 

cupo a'addonsano sulla terra — scende non 
vista dallo alta sfere, seco rocando l'inesaii-
rnbilo provvista di doni poi bambini. V6 
quante minuscolo soarpotto attendono sui 
davanzali — oomo.nupido boccnccie aperto 
— la ghiotta predai 

Intanto, onllati da rosei sogni, dormono 
i bimbi, cui atlonde al risveglio la gio­
conda sorpresa. E i babbi e le mamma sor­
ridono allo jiuerili ohimere dei piccoli fan­
tasiosi, né in quel sorriso è la sola com-
piacenza amòroea, ohe in esso tremula il 
soave intenerimento, ohe viene dagl'indi­
struttibili ricordi infantili. • 

• 
* * 

Rammouto ohe — quand'ero nell'etii 
boata, ia cui si. bovono ingenuamente tutto 
le fole — nonostante oho S. Lucia mi si 
mostrasse prodiga dt ohiodhoé'di balòcchi, 
di oui riempiva nottetempo la mie' ecar-
p'otto — non potovo perdonarlo quella ch'io 
reputavo una sua grande ingiustizia. 0 
poroliò la buona Santa era sempre munillca 
di doni verso 1 bimbi riochi e gli agiati, 
moiatre appena si degnava di' regalare liii'i-
nozla di pochi soldi ai bambini poveri, la-
soiando sposso vuoto del tuito le soarpotte 
dei piil miserabili?... Il problema mi pre­
occupava, oliS io avrei trovato ragionevole 
e buono da parte della Santa;di faro tutto 
l'opposto ; e ricordo ohe, avendo sottopo­
sta la questione a mio padre, il) buon uomo 
ohiarl beii tosto i mìei dubbi, rivelandomi 
— senza preamboli ~, la pnnreQieiliia vera 
dei doni di 8. Lucia, Sul momento rimasi 
raalneoio, ohà ogni Illusione svanita lascia, 
ia qualunque età, lia vuoto e un'amiirezia 
indofinita nell'animo, ma almeno '— rico-
conosciuto essere la Santa estranea alla fac­
cenda, ebbi la soddisfazione idi potarlo i4en-
dere giustizia. 

• 
« • . • • ' . . • 

Anche ora, quando penso alla ingenua, 
festosa letizia ohe preparano 'q^ostìì giórni 
ai bimbi fortunati — cui sorrìsi e doni e 
trastulli rallegrano la vita — mi si pie-
santa alla monte — rattristandola ' -r- la 
visione di tante scarpette frusta s soaloa-
guate, ella invano asabettanb- sul poveri 
davanzali il passaggio della provvida 3tóta... 

£j benedico dal mio cuore — consapevole 
delle miserie e dolio ingiustizia umane, e 
da queste commosso e contristato — bene­
dico a coloro, che — intuendo ed esoroi-
taiid.0 la più santa miàsiono dellaT^'gioue 
umana e sociale'— amano far partecipi i 
poveri piccini diseradoti di una parta del 
loro bonessaro, di un raggio della foto gioia, 
si che' non indarno per essi rioorrano le 
tradizionali festìvitii a si perpetuino le gen­
tili consuetudini. 

Oh certo più serena e completa sari in 
queste ricorrenze la gioia dei-fortunati, se 
od essa andii oongiuata l'intima soddisfa-
sipna d'un dovere morule compiuto: e ben 
lo sanno tanti geùorosi nostri oóiioittaàìni, 
ohe in questi giorni — con diret'fe ' elargi­
zioni 0 con solerti tniziaUve e propagande 
si adoperano a rallegrare di doni -e di soc­
corsi il iSfatale dei bambini poveri, 

E.'F:' 

l'Fostelegiafliii dali'arF. hàÙ, 
lerijsora si presentò'all'àw. 0.. Oaratti 

una rappresentanza della Sezione Postélo-
gralica di Udine por pregarlo di ritiróre le 
date dimissioni da Presidente onorario. 

L'avv. Oaratti si arrese all'attestato di 
ttduoia e di affetto di tutti i federati a 
siamo lieti di dare pubblicamente la notizia 
che l'illustre, uomo deaistetta i dalie date 
dimissioni. 

La Sezione Postelegralloa di Hoiiia tenne 
ieri sera una assemblea quale protesta alle 
vtviioi od: inconsulto affermazioni fatte'dal-
l'onor. Morelli fluaitierotti alla Camera 
contro la intera ellisse postale itelegraflca. 

La Sezione di Udine ha trasmésso il se­
guente telegramma di adesione 
Prìsidents AsmnAha Fedtrm. Positlegrafiea 

Bout.,' 
< Alle inconsulte provocazioni organiz-

« zazioni lavoratori postelegrafici risponda 
« riaHerraando sua forza sua dignitii suo buon 
e dritto. ' 

Pm* la Sezione Vdines& solidale 
Il Presidente 

OARATTI 

I deputati friulani 
L'on. Morpui'go è stato elotto alla Oa-

mora nella Commissiono parlamentare per­
manente di vigilanza sul fondo dogli eini-
granti oon gli onor. Libertini desualdo o 
De Amicis Jlanaueto. 

Rimasero esclusi l'on. Pantano, che soa-
dova di carica, o gli on. Cabrini e Dauco, 
nuovi oandidatt. 

Il « « • o l i o d ' «ina o i i s a 
A l'alterno, il muratii-e Griusoppo Drìussi, 

sta OQStruondo una casa. . 
11 tompo pessimo di questi giorni che è 

generale anche in Provincia, fece' dei 
danni dappertutto. 

E causa appunto lo piogge insistenti ohe 
sciolsero le calci fresche, la casa del 
Drlnssi crollò. 

Meno male che nessuna disgrazia si ha 
a lamentare, ed il danno del proprietario è 
di circa 600 lire. 

Senola Popolsre Saperiore 
i l p r o f . O. 8 TsPOKMi 

tenne ieri sera la sua lezione al'a 
Scuola Popolare Saperiore davanti a 
buon numero-di studenti. 

Il tema (vita e costumi del serpenti) 
fu interessante quanto rasi e il prof. 
TorOHsi cha aveva a disposizione anche 
dot soggetti in vasi di vetro, aepp» 
toner Sempra viva l'attenzione. 



IL FRIULI 

L'ELEZIONE DI UDINE 
CONTESTATA 

lori Tonao tolograBoamento da Koma la 
aotinia olle l'MeiBione Solimbergofu dalla 
Giunta delle elezioni dichiarata contestata. 

La notizia non ha molto sorpreso, perchè 
molti gl& neiparlaiano da'giórai,--ritèneni-
dola probabile. ; • •' j 

A spiegatone-pei non pràtioi in materia 
direiha ohe la 'òontestasione significa ohe 
l'oloaiono S uffloialménie dlohìarata in ur­
gente sospetto di 'essere — par una o altra 
ragiono, o per pift ragióni — aaniillabìlé j 
oosl ohe si ittlssia il relativo procedimento. 

La discussione si svolge oon regolare pro­
cedura — come in Tribunale - innanzi 

, alia 0iunta stessa delle eleziolil, eostoauta 
'dagli avvocati delle parti, muniti dì roso­
lare procura.,' 

. Poi il deliberuto ,della Giunta à propoeta 
«Ila sansiiona della Camera, ohe è sovrana 

,nei BUisin3i^^(ji;,;;;;f-;j„;\|y,.;j."',-.,, • .• 
-• JlSomtóa, per giungere aìl'annuliamento 
dt.kùùa elezione, bisogna anzitutto che la 

< giunta'diohiari l'elezione < contestata > • 

;,'- éollrtrtièso'rioBviitó dal AB ' 
tjif; Si annunzia ohe ieri l'onor. Solimbergo 
5:i'i)t||nae udienza dal Ko, olio Io intrattenne 
?;;Stt'B'eJooB6iileHìO{iente, dove fnconsele. 

IllNTBREslt'eiVròl'^ 
~]J | ìq«I Ìbs i<«i ; t lo i i Ì . '(il Ctiiaitf ji ^ ^̂ ,' 
iV'LtQlnnta MaoìoipàiejDella seduta atra-
j^ordìuarla di iersera si booùp6,dàlia 
'̂ •m^|«.*«l''<'e ^eU^organiop nttofi) .del daji 
'"udì 'ooDsumo, da nresentarai quanto, 
imprima alle deliberai^ioai de('Consiglio 
:ft60'Ì>ttB«lé. , 

A Q i u s a p p a Qli>«i«dlnl è dedi­
cato nel Secolo !' odierno modaglionolno 
dalla rassegna dei deputati elotti e dei 
saduti. 

T e n t a t o f u r t o . l>a scorsa notte, 
verso , le ore due, il Sig Passoni Ea 
genio abitante In Via del Gelso N 11 
udì nella sotostasta ano'nadel rumofe. 

Si alisó dui letto rap'.dameate ma. 
gkoto al pian terreno, trovò le porte ' 
e le Imposte spalancate ma nes.^ana 
traecia del ladri. 

Si detd alla pi'ontdZ^a oon ani il 
Pasaooì scese dalla stanza se i visita­
tori notturni non siano ruaoHI a fai" 
bottino. 

if a g t t o j t i o n » d o g l i ìai»v 
m i o r l o o p l t o l l a i * ! nebbia aouirsi. 

Abbiamo perciò raccolto latoroia 
«ioni in un'intervista oon la Direzione 
ospltsliera 

Pubblicheremo domani. 

Boiiottino msteopologloo 
TJDINH — Biva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul«BnOlo m. 20 
'Jéi.JS'i piovóso:*"'**""*"""" 

Xemperat. mas. 
Media: 7.48 

0.6 I Minima 6— 
I Acquei oad. mm. 4 

Oggi 13 (liatmbre ore 8: > 
Termometro- AtS , | Min. aper. not. 8— 
Barometro 740 1 Stato atmos. : pìov. 
Tento:,N.- B. . | Press. : calante. -

lilPer il telefono Udine-Venezia 
>4Heri 'sera ali Àasociaz One Gjmmer-
I M M Ì , per invito di quella Presidewa, 

toro aletinl direttori degli ìBiituti sii 
di orlaitSrlo*||lJ»s»!iendo8Ì'aiaBnl èoas 
sati per iadl'sposizione, 

L ò ' l f l t ó j M a rit(|lone,?p« 41 oon*. 
oretare il* modo di òttéoera la sotto-
aeiizione jrlehieati^. di 300 azioni ^ell^ 
Sooìeti?l"etótóni'(Sà:-ì>drdenone8e,. ^pef-
l'impianto doll'allaociamonto fra Udine 
e VeB«U,, ^oma g^à spiegammo. . , , 

Gl^B'feitfttSs'We.»éro •> «Isnne. qotì», 
crete spiegazioni. 

La rrosldeoza ai riservò di trasmet-

,wi*iifeaa-^.on'' 
bsapdali di suovo. 

Fatevi elettori! 
\ E' imminente il periodo perirle in-
llriziani alle liste elettorali. ;;. ' • 
i Oonoittadiul, pensate a diventare ^-
wtóri 1 ' .,f * '•'' 
INon è oittadino nell'intero e digni-
iso senso della parola cblituon'è e>' 
J t to re . 

^ P e n s a t e alla mortifloasione provata 
m i giorni delle lotte elettorali, a nOQ 
I p t e r come gli altri a.)lire alle urne è 
i jortare — quale si sia'ì^;,,i|-.,voto della 
ftpatra coscienza., 
'/', Non Jia^6tt|)e?l'ullima or». Poaparate' 
!»l|bito là óarté oóoorreuti. ., . 
.'l^Anehe ahi fu cancellato dalle. UsU 
Ala cosiiielta «apur^tzione» '^el 1^95 
mia ripresentarsi per ,Aw«rJi««OH^, 
"y^k suo tempo VAssociazione De'mo-
^aCioa apr.rà un reoapUo per corno 
f^i^k degli aspiranti elettori. 
.||;;ln!aat8 i a disposizione t'uffioio del 
' j-f rluil * per le opportune auaotaziònì, 
Vii desiderati ohiarimenti. 

la 
•i„J '̂AU'aooompaghainento della salma del 
^e^iiloatore metrico' Saggio Luigi Ferdi­
nando, di cui brevemente ieri demmo penpo, 
'jtttorvennero tutti gl'impiegati dell'UlBoio 
Uetrioo. 
,'"'.p?rima ohe la bara fosse calata nella tossa 
Ùcsig. Motta Enrico, Capo-,del B. Ufficio 
;3ki;ètr)oo di Odine, rivolse con calda e, ben 
iipptopriata pai-ola, un saluto al poveco-e-
SHUto; del quale tessè la vita ulfloiale e ri-
qpfdS la. travagliata esistenza-ed i dolori 
patiti. • i • " . ' ' V ' • 
..j^assò in rassegna le varie cariche co­
perte dal Sig. iSaggio, e cioè la titolarità 
dèll'.UlSloio Metrico di Monteleone di Ca­
labria, quella di Acqui e di li'errara, per­
che era tenutoi.in considerazione dal supe­
rióre Minisleirà, 'èsseaao riunito il ' primo 
ifel suo concorso negli 'esami d'ammissione 
f4ji posto di Ufficiale Metrico. 
:'„̂ jDiBse poi otteiis'CQnijiusse in ìspoea una 
geritile signqgiiji 'j^idij^se, la qjudj ' mori 

'giovanissima 'làsoiaudotó nella disperazione 
0^^ quattro teneri bambini. 
f'vDa qui cominuiarono le sue peripezie ed 
ìsuoi guai. Gli si offuscò la ragione, non 
Rapendosi dar paco, e dovette oliiedere l'a-
'Spettativa. 

t;,.Più tardi, guarito di mente, ottenne.di 
ttójitrare iij,, fe.rvizio'l m||', non',-aveva '{in-
iffìts, pre.So'Ip?}|e'Bso del nuòvo posto"oheun 
if^prowiso gravissimo malore lo trasse nuo-
vayiente. a.lettO'O poscia alla tomba -nei-
Jl^to di quarantanni. 
'.''^questo punto del discorso, il sig. Motta, 
ei^ una felice .eitazione -Leopardiana • com-
m'ftse l'uditorio, rivolgendo al povero e 
Mito l'augurio di trovare - nell'altra vita 

ffcpw-ji'aft*-!:^»?^-'"»'"'- s*»*-'*» • 

7I0C<0£A POSXik. 
, òorrfep.. P,orcIenone : il proto," appena 

vide qutìla ttia' " " ',.. -
"i'imk selvàggia ed aspra e forte-9 .-', 
•^disae'i, ' \ , ' 
-t)!-Tanto é amara:elié'pooo è piti inoiife» 

,, e corse in,- cerca di una roggia" in'- cui 
gettarsi; Lo' calmammo... rimahdando a 

-domaal. ; ' • ; • ' ' • •- ' .•" -

Cantera dei deputati 
(Seduta del 13 dio. — Pres. Marcerà) 

Seduta animata solo al battibecco 
Boreatnl Faelli, a proposito delle eia-

"zio'ai dV'Parma. . . . . 
„:'Ii witnpi rintaosia al a,eiiondb la be-
nediziiine ottenuta dai preti per la sua 

• ri'?isorta, ,'̂  ''ì,-;; i".',...,.'-.,,,-'''. '.,/,. 
l̂ cii segiiboò loterrogazioni su inte< 

ressi lo.eali. " „ , ' 
'L% sedata e r ' a j a i t l ' à l l e 17 e mezza, 

La veritii è questa: ohe il povero 
Steaidlnie.Bo'ii .4a pjù éome Intrattenere 
quella povera Camera, mancando ma­
teria di discussione. 

;, £!(d p^feìik .nò 1 Opiv'ei'no nà.^qoella. 
sua curiosa maggioranza oamaleontioa 
non vOgHonfi saperne di « sbottonarsi».,.! 
!^ànto • 4 sentono ij'lntesi e ooncoildl », 
f?| loro!;;.-;; l: '. ' ^ ' 

'.,ÉI,'Qo«%•*<*•>; B J';< A d r i a t i c a > ' 
-HivSooî ndo \ il OwrnàléA d'Italia le ultime.'̂ ') 
t'rattative .-»'df liquidazione colla Società'-'r 
Adriatica condussero a qualche accordo. Ri-
imane tuttora da' TÌBolvéifa"'la.-SìgrandB' qui- '. 
stione del riscatto dello ferrovie meridionali, i 

Il Governo ha domanclat') all' Adriatica 
una .proroga fino al Bl gennaio 1905-;pèr 
la facoltà di risisattare quello linee. \. 

Il Consiglio d' Ammiuiatrazione , della 
Società -ha acconsentito. Il Goverao ' prima 
delle vacanze natalizie presenterà alla Ca­
mera analogo progetto. •• 

LA LESSE DEL. PERDONO 
l.a.prima ètatistìoa 

Il guardasigilli ha inviato una circolare 
ai procuratori gjanerali presso la Corta d'Ap­
pallò "perchS "éntro il 15 gennaio mandino: 
' ,!:• il numero degli imputati per i quali 
fu disposata' a .tutto il 31'.dicembre, la so-
spenaioue' .dello condanne,' distinguendole 
secondo le specie di reato e seoondo che 
erano minorauni o donna o avevano com­
piuti i 70 anni; ' < 
• 2. Quanti fra" i condannati. condizional­
mente , riportarono eventualmente nuove 
condanne per le quali fu revocato il bene-
. . f l c i o ; , . : . - . .. .i -, -
' "" 3. quali coùtroversie sono' derivate dal­
l' applicazione della nuova legge. 

l'orto ai dieirigaani dello aiitivolgari mate­
rialità della gioventh moderna. 

Ma ohe farci '? Porehd inveire contro ohi 
quella sentenza ha formulato non per spe-
onlazione, ma coma il prodotto di «na frod-

. da ritlaasiona? ^ ' • 
I Ohe inalo c'è esclama il Gotti a ram- ' 

montare con oj'goglio la passala grandezza 
;« la agemoma della stirpe italica? Ho 
' Sempre intoso dire Che le glorio degli avi ' 

';'éono sprone a magnanime imprese,,e olio \ 
• le pfit generose riscosse dei popoli ̂ oppressi 
"furono determinate.',daUa,irnienti poesia 1 
-delle memorie storioliC'e dal riverbero doi ! 
.vetusti splendotl'»;•.'•• t - "•'^;'';-'J • ' -

Oertamonto" nessun malo può derivare 
•'da simili ricordi, dovrebbero essere viceversa ; 

! sorgente di più alte ispirazioni, di pifi no- I 
bili ounoezióni |da parte ddHa nostra gio- ' 

' ventft, ma oon chi pigliarsela se., per..,una • 
fatalo necessità dell'odierna 8Òoi'ew'"e del- ' 

Ma oivìltà nuova i nostri giovani pensano, 
'1-piuttosto a crearsi uìia'posizione sociale, a 
', guadagnare a fuHa di gomitate, nn' pòsti-
' cine in quali' affollatissima agape dèlia vita 
' •tn(idornB,,-un. impléguocìo' oho forwì̂ oj; loto ' 
' il mezzo- di sb'àrdaro il lunario, o 'Una reh- '. 
• dita ohe li,sottragga all'aocattoneggie degli ;. 
•''•,Smptegh! y ' " ' " * ' "•' ; 
i 'i Con olii pigliarsela So i nostri, gióvani 

pensapo a ^uttootfl̂ e ptofesaano questo ge->, 
' na're-di, vifalo pOSfivismo, anziohèi .jèSpl- ' 
rare sotto le statue' di Marco Aurelio, e 

^ ̂ del Pewoo, o oompulMre i nostri maggiori 
'/.•poemi 0 le istorie di Tito Livio e di.TSoitò?. 
'f; Sono iilealità, soao calti ai. quali era lecito 
'ìMedioarsi cinquant'antii fa, quando el i | to- j -
i.̂ machi rimanevano vuoti m^no a lungo Si 
'ràdesse, e quando lo posizioni- aooialì veril- ]' 
'jrVano offerte anziché oeroate. Sono idealità,, | 
'sono culti che poteva e può profeesarOi B&*, 
•)'"èhi ha la fondata speranza in .un presenta',r 
\:Ù itt tfn-'«Wètórt cW 16' ainti a superare le ' 
{-•'iliatorialltà della vita., . 1 
J ' Ma oggi, nell' epooà-lnoui gli sfaooon- -
•r dati e gli ignoranti 8an,no.montar6'ra galla, '. 
,r'dedioandoSi -alla facile professione di predi-
rjoaro il bene'degli altri.oggi, nell' epooa.in . 
goni il giovane, ohe .h%,.fpe8()i migliori ;,àn-
, ni della vita a 'stiiìiare tutte quelle gló-
•'rioso idealità, cui apenpa.il Geremia .del 
[pU/rnah di Temxia] non' prevede per la 
fua laurea ohe il diffioiUssimo compenso 
*4 un posto di fattorlrió'ìtelogi'ailiSo ò d i ' 
,|tuardia daziaria, e aquelP, unico posto pro­
vvede la eoBeprrenza di; molte centinaia di 
.óompagni, qual,i colpa-si-spnò fare a questa 
gioventù se a .iin certo punto della sua 
carriera lascia i jclaasioi, il, .ricordo della 
4 glorie di Boulà-», dello; Bepiibbllolie ma-
i^nare » e dei « Comnni italici » per stu-
'diare un po' dir,compjitìsteFÌa o di france-

-,.»e, 0 darsi-aUttefBoo.'déV'odMmofcl? • 
•' Quale profanazione, e quale istigazione, 
-'alla demolizione, ha adunque commesso il 

lfitt|s ,àa'. h,»'ui:isJe^Jiiai» 1' ambiente' Ì^OI -
tempi nuovr?" 

Il menzionato articolista citando la es­
clamazione del Guerrazzi : « Ridatomi i, 
•miei G^uiti''!,l'»'TtS'<wiWfei,, ''l^',\,. 

—"Rìdatenil la inS retorica, e la mia 
adorazione per 1' alma poma | grido io di-

r'"inan'zi<agl|rflOonsolati 'pjraÙQssrve allò au-
jerb'S oofpélleria degli economisti;, dalU, Al­

l'-tima'.ora.-'; V,' '.'.\ '-,' 
I; t—'-Benissimo, sentiamo "rispondergli da 
h'un'-eoro di'giovani, ma invitateci,almeno a 

ia la t t ia degli oeehi 
difetti della vista 

SPECIALISTA liott. GAMBAROTTO 
Consultazioni lutti i giorni dalle 2 alle 

5, eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Poooo l lo , M. SO 

VISITE SRAtUITE Al POVERI 
• i Lunedi, 'Venerdì oro 11 

alla.FarniBala Filippuzzi. 

• r,parteaipai?e alla vostra oolàziono.J-, 

E KIERCfiT4LMt>.-pro»r. resvons. 
, 1 , . . . . . . ; i , I . I . I . - . ' I . - , " 

Odine 1904'— t ip . Marco Bardusoo 

Tisi-Tubercolosi 
,,.,,,,„.... ..,_ 
vi mente si guarisce col nuovo Ri- w 

in; quflppque stadio, oggi final-

: j travato soientifloo : CURA. CO-
I iOniBO. — Chiedere Istruzioni ' i 
gratis al Premiato Laboratorio ! 
Chimioo Cav. COLOMBO - Rapallo fi 

f i 
% Ligure. 

-piano 
• ' (Dalla Sieiiia). 

Giuseppe Gotti ,nol «; Giornale di Ve­
nezia s ha pubblicato una lunga sfuriata 
contro il prof.'Nitti, oggi deputato, ohe ac­
cusa di fmiaiko meridionalistico, e di « fero­
ce antipatia verso il retaggio di gloria che 
ci hanuo tramandato gli avi ». 
Seoondo r egregio articolista questo positi­
vismo al quale sono improntate le opere 
del Nilti; rappwaohta «a lavorio di demo­
lizione delle glorie passate, olle ci conduce 
direttamente alle più banali materialità 
delli'-Sitì'^,.H polche il Nitti avevsi .senten-
ziato^^^ghp.'jla.t-gioventù nuova;, Vuol', essere 
educata iièl ijulto della realtà e nel desi­
derio della ricchezza, il critico severo si 
scaglia amareggiato contro questo suggeri­
mento e oouolude; - . - ! 

« Così vorrà fuori vina geiierazione bure- ' 
oratica e computista, aborrente dalle spiri- : 
tv^alii concezioni e dai fremiti gagliardi, il 

] cui vaiìgelo B»i;à il libromastro, fedol guida ( 
•il liàtiho di Birsa, primo sospiro la Cassa 1 
-forte ». I 

Evidentemente non si può dar. torto al ! 
Gotti se dal fondo dell'amaro calice vuo- | 
tato, raccoglie, taU oonolusioni .e tali im­
pressióni ip6f!j,olioìi6, • SojTo'iJinprpssioni ohe 
risentono, e ooaoliisioni'ohe'formulano tutti 
coloro ohe dalla storia del noatro glorioso , 
pB^fato assumoiM il loN piii - corroborante 
pàsóolo intellettuale, e il 'pia benefico con-

mm DAL BRUN 
, = ; SCHIO = = 

Prora.' Brev,' Impei-irieaWili «enza gomma| 

oojifozioixi e' ston.'© per Uomini, 
Sigiiure, UHiciiilì. Bambini. Collegi. — 'Vestita J 
coiti[jIctì —Itagl.in— Paietots'—Mantelline— I 
S.ttniio — Magiie — Berretti — Cappelli ài I 
lusso 0 correnti. 1 
Liiv^rj zio e completa delli lana greggia j 

fino alla confezione ultimata. 

Bcrivere; Xjoden loal lix-u». - So-blo. 
- (VENETO) - , 

Fremati) liquore antistimuosa SeraM 
Rimedio pronto e sicuro oontro-

il G O Z Z O 
Si vende unicimente presso'i l ' 

preparatore G. B. Serafini — 
Taraento (Odine). 
I .̂ J.,^0 il fi, in tutte lo farmacie. 

— 0n fl. franco nel Regno verso.ri-
I messa di L. 1.70 ; 6 fl. (cura eom-

li. 9. 

Nel Palazzo Muzzati 
(Suburbio Aquileja) 

i i aiartiitfi irii sii 
per ì° Gennaio 1905 

51=S«-« 

M, Ettore GWaPflttinl 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisita dallQ 13 alle il - faatoonoTo, 4 

Sopra scarpe gomma 
presso, 11 Negozio 

Biciclette e i a co l e I Gncire 
Teodoro Do Luca 

a prezzi di fabbriea 
in Via Daniele Manin, N. 10 

AMBULATORIO ' 
d$ila Sopietà Protett. de'infanzia 
• ; • • (Via dalla PrafoHuraln. 14) 
: aperto al Lunedì, Mereoledì e Venerdì 

' •;'•;'eccettuati i testivi. 

"'• MALATTIE DEGLI OCCHI 
, , . , daUa ore 11 alla 12 

Specialista doti. Antonio Gambarotto 
,i^ltanto il, moreoled!. 

• . . - . • ' . MALATTIE 
' DELLA GOLA; ORÉCCHIE, NASO 

• - daUe 0» 18 alle- U • 
Speuialista doti. Oscar iMnatto: 

. . .MALATTIE . 
DEI BAMBINI , IN GEiNERALE 

. dallo et*Matta. 16 
Specialista p ro / . GMJIÌO Berghinz. 

MALACTIE DELLA PELLE 
dalle ora 15 alle 13 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

Cartolerie EBCO BMSGO 
—M—*• " p ' * ^ ) j 

Granile assopf imeni o 
Libri scolastici 

ed pggetii di cancelleria 
^ ® Prezzi onestissimi 9 — 

AMELIA NODARI 
Ostetrloa emlnenziata dalla R Università 

di Padova 
Perfezionata nei R. I, 0. Geneologico 

di Firenze 
Diplomala In massagg io 

oon ujtanimiti: e lode 
Servizio di massaggio 

e «i«ite a domioilio. 
Sa Goisnltazioiv ogni giprao dalle ora 13 alla 15 

'Via Giovaimì d'Vdine, IT. 18 
V i t i n e 

PREMIATA FARMACIA 
tSiulio P o d p s o o a > Oiwidala 

EmnUione d'olio i^uio di £>gato di 
werliWEo InaltoraliUs aos ipofosatl di 
ORlos e loda e aostiuin -Tesetall. 

Bottiglia piccola L. 1, motlla L. 1.76, 
grande L. 3. 

Fon» ObSoA Bkbttrbuo sotirma rin-
forxatorB de! sangue. 

B O T T l f i l . I A I i . t . 
Questi preparati vennero premiati oca 

KnDAsuA d'Oao all'KapoaizIone campionaria 
internanonale di Bonia 1903. 

Acqua di PeUoz 
ameaterante pammlrica dilla salati 

dal Ministero Ungherese l)revatta,ta t l i A 
8*.IiW*AB«l», 200 Oertifleali puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Cario 
Sagliom medico del defunto B* TTmbwto Z 
— uno del oomm. 0. Quirieo medice di 
S. U . Tittorio Bniiunels I H . — Uno del 
oav. Qimeppe hammi medico di BS. Ltoa» 
X n i — lino del prof. oom. Oiiido Baaeeìli 
direttore della Clinica Generalo di 'Boma 
ed ex JKlniatro della Pubblica latrnzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. H A W n O - V d l n o . 

Rappmeatato daUa Ditta Aagelo Faliris - Odila 

kfi« 

I Oli d'OUva 'wr famiglie. Istituti, | 
Coorerative eri Albergai. 

U s p o r t a x l o n e m o n d i a l e 
a l l ' i u g r o s s o o a l m i n u t o . 

j -Chiedere campioni e cataloghi ai 1 
Sigg. V. Sasso e Figli, OuegUa. 

Doti UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialisti! per l'Ostetricia-Siseeelga 
e per le malattie iel tiaiMoi 

I OonaiitltMziani da l l e IO a l la IS 
tutti i giorni eooettuati i testivi 

•VIA l i l R U T T I . N . 4 

' Alberto Raffaelli 
j Chirurgo-dentista 
] della Scuola di 'Vienna 

UDINE - Piazza S. Giaoomo - UOIWE 

i , OPERAZIONI HIRURGI HE . 
"" e protesi dentarla moderna. ^ 
•Visite e consulti dalle 8 alle 17 

! Gabinetto Dentistico 
C E S A R E QRACCO 

Direzione medioo-chirurgioa 
Eatrazioni senza dalofé 

TTUBAZIONI— DENTI AKTIFIOIALI 
SISIBiai PERFEZIONATI 

Vìa C i e m o n a , SS m, VBENB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

! 

Preinìaia Offelleria 
GIROLAMO BÀRBARO 

V i a P a o l o Oanoian l - U D I N E 

Doni speciali p SANTA LPGIA • NATALE e CAPO D'ANNO. 
Grande assortimunto c i o o o o l a t e f i n i a a i m e di Case Kazionaii ed 

i Estere — Fondants — Biscotti, delle migliou fabbriche — Mandorlato Torrone, 
Benevento, al fòedants, e al cedro — 'Vini e liq-ioi-i solitissimi 

Premiata specialità della Ditta : PANE TTONI 
Si assume qualunque ordinazione per Nozze, Battesimo, Buffetsecc. 

Si fapno, a richiesta SPEDIZIONI DIRETTE  

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un oalore costante 

e sono speulalmente addatti per studi, stanze da letto e.da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTHELLE SMALTATE per ri7BstijiiBnto parati 

LAMPADE 
a PetB<>oliO| a Spii*ito ed Acatileno 

B I S U T T I PIETRO Via Poscolle, n. IO UDINE 
Laatr>» - TepraBi ia • Cvlatall i - i^orceilBno «)00« 



I L F B i U L I 

LfijBSMoni sì Pieevoao esBlnsivamBiite per ih"FPiDli„ ppBSSc l'ÀfflmiBisti'aKioae de! Sìopnalg in Udine, Wa fteMtaya E l ! 

r • \ Linee dei NO.Ri) e SUD AMERICA 
SKpivizio iiAi>iDO i»osrrA.t.iE; BSÌTTIMJÌ.TSA.TL>VI 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociiotà riunite l'Iorio a Hiibattino) 

Capitale sociale t . 60,000,000 • Emesso e versato l . 33,000,000 

"La Veloce,, 
Socioti di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

B appresesi lariza Sociale 
Udine - - 94 • Via fli qileia - 94 — Udine 

E'rossiro.e . P9.xte»jzi© «a.©, c3-_S3sroTrufik. 

Partenza 
13 dicembre 
27 » 

3 gonmî o 
10 » 

per MOKTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

DUCA n i « A l i l i l E B A . £aTslooe 90 dicembre 
SALttDEG:Vit. ir. a. I. r> gennaio 
nUC.DJia I » 6 S ; v « V / l £a Veloos 12 > 
DMHRIA. (nuova coat.) V. G. 1. 19 . 

nnK MCUf V D D I / ^ i^ioliieita si dispgnsaao 'bigiiéttì. 
p o r R t W - i U n i i ftrr.per l'intsrao degli Stati •«Jniti, 

• •• VÀPOHE Compagnia 

viivcc.'vxo viiowio n. a. i. 
iMnn\WLm\ nuova cost, K. Q. I . 
MOXtt* .«.WKlIIC^t XiS, Veleoa 
I / IBBHIA fnnova oost.) M . a . I .  

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) ' 
Il IS SEmm "1905- partirà i] vapore della Veloce «Città di Genova„ 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEMCA CENTRALE 
1.» gennaio 1905 - col piroscafo della Yeioce "VENEZUELA,, 

I i l n e a d a fSenova p e r n o a n b a y e l I o u i ; - n o n | ; t u t t i 1 imost 
Iduea da Teneida per iklewandria ogni 16 gionti. Da xnaUBTB u t giorno prima. 

Con viiiggio diretto fra Brindiai e Alessandria noli' andata. 
N .B . — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Koni? con partenze da Oonov», 

IL PlffiSEìfTE ANmiLLA IL PRECEDENTE (Salvo variarioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p H K a o g a i e r ì e m e c o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tatto le 

linee esercitate dalla Societii' nel Mar Roseo, Indio China od estremo Oriente e per !o Americhe del Nord 
TELErOMO M. 3 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. S - S A 

Per corrispondensa C a s a l l a p O K t a l a 3 2 . Per telegrammi : Nai^igasione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUK Società 

in UDINE signor PARETTI ANTONIO • Via Aquiieja N. 94 
npelef n o s e n z a flit sopr-a a g r a n d i oapresHl d i n u o v a o o s t r u z i o t i e . 

HlIfllfO STABiLIMEim MUSICAL^! 

Pl»'rUA del Duomo - OiiunNO - Via Toilno» 2 j 

A T i t o l o d i R é e l a m e l 

I. ili tn - con niii. 

iiili'-f I., .».r.(J 
„ IK.Ud 

mi »A)ì(:iTrTAi(U'\ ,. 
% v i i» •I l luni t t i i i i i i idUoia l . , ' JS • :iiA _ 
- a 11 '• <n1i< !.. W i 

v m r . l X » ,-; MHill.' L 1,30 - dal'i-ofow. L la ria Cern­
ii do L. 3S 

Joil's .1(»llitii[tiil n t 'Inbirr» cU Inmto a Vltilliil «iitl -Ili tU 
'kiiCoio iliV t„ SO III |iUi. 

CI<\KtN(( (InSlUilKi In (itinnil & 11 diluvi !.. BR ' pni-
llii.-l • ! :)5 . Iif, i>iVliu*iL.i I. i'j 

itrtWYtyn (ta >iulii> t;j ,iìi:iiij ,t -; ijfil.ivj 1. iti - pur 
)\^^\^•\ U 18 - :),)i Orclit}ti(r.t l'. 95 

I l - U i f O 'li "Uuln Iti iifHfj'i .M! ririsvl ' . I« - [ffr 
liinilii»Bi;UiATt I. JS< rorOKtiRsirn M'icliliivi I. 40. 

f'OUNKTTA ili Stillilo l̂  XS - jior ll.i-ii , .. , lini, :fs • 
l. « . 

MhTlIONO.ÌIO vor.i MAL-IE"! M >.. 13 Tr.-trtoù <li .irto 

Cartolerie BAIilllJSCa 
— Cavour, Mercatovecahio 34 

Forte depo-sito di Libri scolastici e da scrivere 
ORANOE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a masohiiià ed à minò ' • • • 
da jcrivora, da stampa, da imballaggio, e por ogni, altro, uso. 

Oggetti di awwoeHerie a di àtttegué. 

Lavori tìpografioi e pubblicazioni d'ogni geoei e 
eoonomiche a di lussa. 

Stampati por Amminiètr&ziom pubbliche e privata, cómméroiall 
od industriali, a prezzi di tutta conoorronza. 

FOflUITURE COMPLETE 
per Municipi. Scuole, Istituti di edu'òazìonei Opero Pièi , eoo. 

S « x > v I a l o a o o n x ' n t o . 

La reclame è la vita del commercio 

STÀBILIMENIO MECCANICO 
UDINE - S^lJ'i^^Jo Cussignacco . \^Q]H£ 

"Via T e o b a l d o O l o o n i 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e M a n i n , N. IO - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
io MACCHINE da CUCIRE (̂ RiCÉffiftRE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

PHEMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti - Serramenti 
gjjgj, MOTOCICLETTE H. P. 23/* 

Biciclette con Ulotope H. P. Ii/s 

. IMPIANTO COMPLETO 
per̂  uGelvanoplastica ed Elettrolisi, 

B I C I C L E T T E «DE L U CA» da lire 250 a lire 300 
id. popolari id. 125 id. IfS 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

as-T.—:—rcrr 

^^ Prezzi di ecce'ziùncilè'buon mercato* i^-' 


